
 

 

 
Prot.: 237/CE         Roma, 31 luglio 2013 

          Lowri Evans 

Direttore Generale 

DG MARE 

Rue de la Loi, 200 

1049 Brussels 

Belgium 

 

Caro Direttore Generale, 

L’ufficio di Presidenza del RAC MED ha incontrato di recente la commissaria Maria Damanaki e sulla nostra richiesta 

di delucidazioni sul futuro ruolo e funzionamento dei RAC, alla luce della PCP riformata, ci è stato riferito che c’è 

ancora molto da decidere al riguardo. 

Avendo però letto la sua risposta (Ref. Ares(2013)2770525 - 29/07/2013) alla lettera inviata dal Presidente del RAC 

Pelagico, ci è sembrato di capire che la suddivisione del 60% dei seggi attribuiti ai rappresentanti del settore della 

pesca, e il restante 40% ai rappresentanti di altri gruppi di interesse  toccati dalla PCP venga applicata non solo al 

Comitato Esecutivo ma anche all’Assemblea Generale, come peraltro lo era anche la proporzione 2/3 e 1/3 credo 

mai rispettata per quanto riguarda l’Assemblea Generale. 

In proposito vorrei pregarla di considerare come qualsiasi percentuale fissa applicata all’AG non possa che scontrarsi 

con il principio della porta aperta che al contrario la Commissaria intende rafforzare eliminando il necessario 

riconoscimento di rappresentatività da parte dei ministeri competenti. Per rispettare la proporzione 60/40 i RAC 

dovranno accettare solo le eventuali domande di richiesta di organizzazioni rispettando la proporzione suddetta.  Nel 

caso contrario qualsiasi adesione singola potrebbe alterare la percentuale la percentuale dell’Assemblea Generale a 

meno che non si adotti il sistema per lotti dei due settori, cosa che riteniamo sarebbe di grande complicazione. 

Si tratterebbe, per rispettare la proporzione 60/40, se questa fosse già la situazione di partenza, di accettare nuove 

adesioni solo quando e se venisse rispettata la proporzione consistente in minimo 3 organizzazioni della pesca e 2 

degli altri gruppi d’interesse. 

 



 

 

 

Altra cosa sarebbe ovviamente rispettare l’applicazione della percentuale prevista del 60 e 40 tra i membri del 

Comitato Esecutivo, salvo la complicazione della divisione del numero di membri per decimali per un numero 

massimo diverso da 20 o 30 membri.  

Con l’auspicio di poterne discutere meglio nel prossimo periodo, le porgo cordiali saluti, 

 

          Giampaolo Buonfiglio  

                   Presidente 

 

 

 

 

 

 

 Copia: Fabrizio Donatella, Ernesto Bianchi, Evangelia Georgitsi (via email) 

 


